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Scopo del presente articolo è la presentazione degli ultimi risultati, in ordine di tempo, della ricerca degli orientamenti dei templi delle popolazioni di lingua osca. La ricerca è tuttora in corso, ed è anzi prevista l’estensione del campo d’indagine ad altre strutture in Europa, Vicino Oriente e Africa settentrionale. Obiettivo della ricerca è verificare se esista una relazione tra l’orientamento dei templi, le levate eliache e acroniche delle stelle osservabili da questi ed eventi legati alle attività agricole e pastorali delle popolazioni che tali templi costruirono.

La ricerca è applicata principalmente ai templi, edifici costruiti in onore di una o più divinità, ma non si deve considerare necessariamente ristretta a essi; l’indagine può essere eseguita su qualunque categoria di strutture antiche suscettibili di un orientamento collegato alla levata e al tramonto di oggetti celesti.
L’osservazione del cielo ha giocato un ruolo di primo piano nello sviluppo delle antiche comunità umane, dal Paleolitico in poi. Non deve meravigliare che il cielo abbia attratto lo sguardo degli uomini fin da quei tempi remoti, ma è un fatto sostanziale che tale interesse per i fenomeni celesti, forse inizialmente dettato da curiosità, sia stato motivato sulla base di relazioni tra eventi celesti ed eventi chiave nella vita delle comunità. Tale interesse ha portato quegli uomini a creare sulla Terra strutture che avevano un preciso riferimento al cielo, e alcune delle quali sono giunte fino a noi e ci consentono di studiarle, come si vedrà nell’esempio dei templi delle popolazioni osco-sannite. 
Le popolazioni di lingua osca

La storia delle popolazioni di lingua osca è ancora in gran parte oscura. Il termine “Osco” si riferisce alla lingua e alla cultura osca, che comprendeva un certo numero di popoli: Alfaterni, Apuli, Caraceni, Equi, Frentani, Irpini, Liguri Apuani, Lucani, Nucerini, Peligni, Pentri, Sidicini, Volsci… Questi popoli abitarono prevalentemente territori situati nelle attuali regioni di Abruzzo, Molise, Lazio, Campania, con qualche sito in Lazio, Puglia e Basilicata.

Non molto chiare sono le origini degli Oschi: probabilmente nel VIII secolo a.C. genti provenienti dalla Sabina, alle quali forse si aggiunsero, secondo Strabone, altre genti, coloni greci e abitanti della Magna Grecia, si spostarono verso i territori, prevalentemente appenninici, già citati. Nel VII secolo a.C. erano già identificabili popolazioni distinte da quelle originarie. Nel VI-V secolo a.C. tali popoli hanno sviluppato ormai una propria identità e hanno il pieno controllo del proprio territorio.

I popoli di lingua osca, noti anche come popoli osco-sanniti,  ebbero più o meno frequenti incontri con Etruschi, Greci e, ovviamente, Romani; con questi ultimi gli Oschi, e in particolare quei popoli più precisamente identificati con il termine Sanniti, ebbero rapporti piuttosto conflittuali: essi furono a volte alleati ma più spesso nemici. I Sanniti lottarono contro i Romani per l’egemonia sui territori a sud del fiume Liri, dal Volturno fino al Sarno ed oltre.
Il tempio delle popolazioni di lingua osca

I templi costruiti dalle popolazioni di lingua e cultura osca, e più in generale i templi italici, hanno una struttura simile a quella del tempio greco, ma con alcune differenze: il podio, ovvero la base sopraelevata sulla quale è edificato il tempio, è in genere più alto nel tempio italico; per quanto concerne il numero delle colonne, se ne possono avere 2 (tempio distilo), soprattutto nei templi di piccole dimensioni, oppure 4 (tempio tetrastilo). Il tempio italico differisce inoltre da quello greco per quanto concerne l’orientamento: mentre i templi greci e della Magna Grecia risultano orientati in una fascia di valori di azimut compresa tra 15° e 171°  circa (con alcune eccezioni), i templi delle popolazioni di lingua osca hanno un azimut compreso, come descritto più avanti, tra 112° e 162° (senza eccezioni note).
Levate eliache e acroniche

Si definisce levata eliaca il sorgere di una stella poco prima che sorga il Sole, in altre parole è il primo giorno di visibilità a occhio nudo della stella poco prima del sorgere del Sole. In questo caso la stella, appena sorta, si trova poco sopra la linea dell’orizzonte, mentre il Sole è ancora alcuni gradi sotto di esso; il cielo inizia a essere rischiarato dalla luce del Sole che sta per sorgere. 
Si definisce levata acronica il sorgere di una stella appena dopo il tramonto del Sole. In questo caso la stella, appena sorta, è visibile a causa della diminuzione della luminosità del cielo all’imbrunire, man mano che il Sole scende sotto l’orizzonte. 
A uno stesso tempio possono essere associate levate di più di una stella, in tal caso a quel tempio corrisponderanno più righe della tabella riepilogativa, una per ogni stella e corrispondenti levate, una eliaca e una acronica. Questi dati sono poi messi in relazione con altre informazioni, come le date di eventi agricoli e pastorali e le festività associate al culto di divinità. 

Siti archeologici osco-sanniti

In figura 1a è mostrata la distribuzione dei siti archeologici osco-sanniti che sono stati individuati, visitati, rilevati e studiati. La maggior parte di questi siti si trova in Abruzzo (7), Campania (7) e Molise (5); altri quattro siti sono localizzati in Basilicata, uno nel Lazio e uno in Puglia, per un totale di venticinque ma alcuni di questi sono stati trascurati nella presente ricerca a causa dei dati scarsamente attendibili che siamo riusciti ad ottenere. 
Per ciascun sito sono state visitate una o più strutture, ad ognuna delle quali sono associate una o più coppie di levate (una eliaca e una acronica) per cui il numero totale dei rilievi è maggiore del numero di siti. L’insieme dei templi considerati si colloca, dal punto di vista della data di edificazione, dal VI sec. a.C. al I sec. a.C. 
In figura 1b è mostrata la distribuzione dei valori di azimut su tutti i 25 siti esaminati; come si vede esso è compreso tra 112° e 162°, quindi i valori sono approssimativamente distribuiti intorno alla direzione Sud-Est (135°).
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 Fig. 1
Distribuzione delle levate per stella

Abbiamo selezionato solo quelle stelle la cui magnitudine apparente fosse più luminosa di 2,5 in modo da essere abbastanza appariscenti nel cielo notturno. La stella alla quale è associato il maggior numero di levate è Murzim (β CMa), la cui magnitudine è appena inferiore a due, mentre Antares, la stella più brillante fra quelle rilevate (magnitudine 1,06), è la seconda classificata a pari merito con Girtab ( Sco), notevolmente meno luminosa. 
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Fig.2
Distribuzione delle levate per località

In un’apposita tabella è stata rilevata la distribuzione delle levate per località, cioè per sito archeologico. La maggiore frequenza di levate (5) si riscontra nei siti di Ocriticum (Cansano), Pompei e S. Pietro di Cantoni, caratterizzati, rispetto agli altri siti, da un più elevato numero di templi individuati e/o un più elevato numero di stelle, e di corrispondenti levate, associate.
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Fig. 3
Distribuzione delle levate per popolo
In altra  tabella è stata rilevata la distribuzione delle levate per popolo; la maggioranza relativa di levate (21) è associata a templi edificati dai Pentri. Questo popolo era stanziato a cavallo delle attuali province di Benevento, Campobasso, Isernia, L'Aquila e Chieti, tra Campania, Molise e Abruzzo.
[image: image1.jpg]


Consideriamo inoltre la distribuzione dei templi per popolo; questa ripartizione fornisce una stima di quanti templi, tra quelli censiti, siano attribuibili a ciascuna popolazione di lingua osca. Anche qui si nota la netta prevalenza numerica di templi edificati dai Pentri rispetto alle altre popolazioni; ciò ovviamente non implica che gli altri popoli fossero poco prolifici in fatto di costruzione di edifici sacri, in effetti l’insieme di templi censiti non è completo: molti possono essere andati completamente distrutti ad altri forse non sono stati ancora ritrovati.                                                 Fig. 4
Distribuzione delle levate per divinità
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In figura 5 è mostrata la distribuzione delle levate per divinità; questa ripartizione è fondamentale al fine di definire le divinità con maggior frequenza di dedica, utilizzate per una successiva elaborazione dei dati che sarà descritta più avanti. Si noti la prevalenza di dediche a Mefite (17 levate) e a Ercole (16). Mefite è una divinità osca legata alle acque, invocata per la fertilità dei campi e per la fecondità femminile. È stato ipotizzato che, da divinità legata alle acque e alle sorgenti in generale, dopo la romanizzazione dell'Italia sia stata connessa maggiormente e poi esclusivamente alle acque termali, alle esalazioni emanate da mofete e da acque sulfuree o corrotte come quelle stagnanti, che essa doveva impedire, o a luoghi contrassegnati da fenomeni evaporitici. Ercole è invece una divinità legata all'agricoltura. Si tratta di una divinità non olimpica, non ha una mitologia propria nota, salvo per le caratteristiche ereditate dall'Heracles  greco che sostanzialmente si evidenziano nei suoi attributi principali: la clava e la pelle del leone di Nemea che porta sempre sul braccio. Da notare che ben quattordici levate corrispondono a templi dei quali non è ancora stata stabilita la dedicazione ma molti dei quali erano quasi certamente consacrati agli stessi Ercole e Mefite.
Fig. 5
Distribuzione delle levate per mese

E’ stata indagata la distribuzione delle levate per mese, separatamente per le levate eliache e per quelle acroniche. Per le prime si nota una concentrazione delle levate nei mesi di Novembre (18), Dicembre (17) e Agosto (14). Per le seconde si notano due picchi in corrispondenza dei mesi di Aprile (18) e Maggio (16).
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Fig. 6

In figura 7 è mostrata la distribuzione delle levate complessive, eliache più acroniche, per mese. Il grafico conferma quanto già visto in precedenza, con picchi di levate in corrispondenza dei mesi di Dicembre (23), Maggio (19), Aprile e Novembre (18), Agosto (15). Questa distribuzione risulta indispensabile per comprendere la logica delle corrispondenze fra dati che sarà descritta nei prossimi paragrafi.
[image: image5.png]o

1





Fig. 7

Semine e raccolti

Il passo successivo alla determinazione della corrispondenza tra templi e levate e della loro distribuzione, è lo studio degli eventi agricoli, quali le semine e i raccolti, e la loro distribuzione temporale, allo scopo di verificare eventuali corrispondenze tra templi, levate ed eventi agricoli. La figura 3a mostra il riepilogo dell’indagine riguardante semine (S) e raccolti (R) di alcuni prodotti agricoli presumibilmente conosciuti ed utilizzati dalle popolazioni osco-sannite.
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Fig. 8
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     Fig. 9

Allo scopo di evidenziare eventuali corrispondenze tra eventi agricoli (semine e raccolti) e levate (eliache e acroniche), le distribuzioni di entrambi per mese sono state riportate nello stesso grafico, visibile nella figura 9. Come si nota per alcuni mesi dell’anno si hanno dei picchi in entrambe le distribuzioni, precisamente Aprile, Maggio, Agosto, Novembre e Dicembre.
Consideriamo la distribuzione del numero di eventi di semina per mese e le distribuzioni del numero di levate eliache e di levate acroniche, sempre per mese. Anche in questo caso per alcuni mesi dell’anno, precisamente Aprile, Maggio e Novembre, si nota una coincidenza tra picchi del numero di eventi di semina e picchi della distribuzione di levate, eliache o acroniche.

Riepilogando, nei mesi di Aprile, Maggio, Agosto, Novembre e Dicembre si ha una coincidenza di picchi tra la distribuzione del numero di levate totali (eliache + acroniche) e la distribuzione del numero di semine e di raccolti.
Levate e divinità

Il passo successivo nello studio è l’estensione dei risultati precedenti alla distribuzione per mese delle divinità alle quali i templi sono stati dedicati; il risultato, per le due divinità più ricorrenti (Mefite ed Ercole), è mostrato nella tabella di sinistra di Figura 10. Come si può notare, se si entra in tabella con il numero di levate, si ritrovano i picchi in alcuni dei mesi già visti nel paragrafo precedente, per entrambe le divinità: Aprile, Maggio, Agosto, Novembre, Dicembre. La tabella di destra di figura 10  riassume il numero di levate associate a templi dedicati a Ercole e a Mefite, per mese;  in questa tabella è più agevole l’individuazione dei valori di picco.
Fig. 10
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In figura 11 le quattro distribuzioni considerate finora sono state riportate in un unico grafico: numero di eventi di semina e di raccolto, numero di levate totali, numero di levate associate a templi di Ercole, numero di levate associate a templi di Mefite. Anche in questo grafico sono evidenti i mesi con picchi nei valori delle varie distribuzioni: Aprile, Maggio, Agosto, Novembre e Dicembre per i templi dedicati a Ercole, Aprile, Maggio, Novembre e Dicembre per i templi dedicati a Mefite.

Il risultato precedente è stato poi integrato con la tabella degli eventi agricoli già vista in precedenza; la figura 4b mostra la corrispondenza tra divinità ed eventi agricoli (semine e raccolti) nel dettaglio.

Per quanto riguarda Ercole, si noti nei mesi di Aprile e Maggio la corrispondenza con fine semina di avena e fave e con la semina di miglio e sorgo. Nel mese di Agosto si ha la corrispondenza con la fine raccolta di avena, farro e miglio e con la raccolta del sorgo. Nei mesi di Novembre e Dicembre si riscontra la corrispondenza con la raccolta di castagne e olive, la fine semina del grano e la semina di lenticchie e orzo. Per quanto riguarda Mefite si trovano analoghe corrispondenze per i mesi di Aprile, Maggio, Novembre e Dicembre. 
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Fig. 11

Festività

In un confronto eseguito tra i dati precedenti e le date di alcune festività osco-sannite e romane appaiono le due divinità maggiormente ricorrenti nello studio oggetto del presente articolo: Ercole e Mefite; inoltre appaiono evidenti le coincidenze tra alcuni dei mesi ricorrenti nello studio e le festività del calendario: Agosto per Ercole e Aprile-Maggio per Mefite. Ciò costituisce una conferma, seppur parziale, dei risultati ottenuti finora. Sono inoltre da evidenziare alcuni riferimenti a divinità relazionate alla fertilità in generale e a quella dei campi in particolare, ai cereali, relativamente ai mesi già considerati in precedenza.
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Fig. 12

	Ercole
	Mefite

	Fine semina avena, fave
	Apr
	Fine semina avena, fave
	Apr

	Semina miglio, sorgo
	Apr-Mag
	Semina miglio, sorgo
	Apr-Mag

	Fine raccolta avena, farro, miglio
	Ago
	
	 

	Raccolta sorgo
	Ago
	
	 

	Raccolta castagne
	Nov
	Raccolta castagne
	Nov

	Fine semina grano
	Nov
	Fine semina grano
	Nov

	Semina lenticchie, orzo
	Nov
	Semina lenticchie, orzo
	Nov

	Raccolta olive
	Nov-Dic
	Raccolta olive
	Nov-Dic


                                                                      Fig.  13
La Figura 14 mostra un confronto eseguito tra i dati precedenti e le date di alcune festività osco-sannite e romane.
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Fig.14

In entrambe le tabelle appaiono le due divinità maggiormente ricorrenti nello studio oggetto del presente articolo: Ercole e Mefite; inoltre appaiono evidenti le coincidenze tra alcuni dei mesi ricorrenti nello studio e le festività del calendario: Agosto per Ercole e Aprile-Maggio per Mefite. Ciò costituisce una conferma, seppur parziale, dei risultati ottenuti finora. Sono inoltre evidenziati in azzurro alcuni riferimenti a divinità relazionate alla fertilità in generale e a quella dei campi in particolare, ai cereali, relativamente ai mesi già considerati in precedenza.
Punti in sospeso

I risultati fin qui esposti dello studio sull’orientamento dei templi osco-sanniti non si possono considerare definitivi ma solo intermedi; restano, infatti, alcuni punti in sospeso, quali:

Templi non ancora individuati o non utilizzabili: templi che non sono stati individuati o utilizzati nel corso della ricerca fin qui svolta, perché in pessimo stato di conservazione oppure perché nascosti dalla vegetazione o per altri motivi.

Templi con dedica a divinità non nota: dei templi individuati e sottoposti ad analisi, sette sono ancora senza una dedica a divinità, per un totale di quattordici coppie di levate (eliaca e acronica). L’eventuale attribuzione futura a divinità di tali templi potrebbe consentire di arricchire le corrispondenze tra divinità, mesi, festività ed eventi agricoli che sono state mostrate nei paragrafi precedenti.

Estensione dei risultati agli eventi pastorali e ad altri eventi: l’analisi dei dati effettuata finora stabilisce una relazione tra templi, e relative divinità, ed eventi agricoli; la verifica dell’esistenza di analoghe corrispondenze con eventi diversi da quelli agricoli, ad esempio la transumanza, potrebbe essere oggetto di una futura ricerca.
Conclusioni

Nel presente articolo è stata descritta una tecnica di studio delle strutture suscettibili di un orientamento astronomico, in particolare alcuni templi delle popolazioni osco-sannite che sono stati datati in epoche complessivamente comprese tra il VI e il I sec. a.C.

A ciascun tempio sono state associate una o più stelle le cui levate, eliaca e acronica, sono associabili all’azimut e all’ingombro sull’orizzonte del tempio.

I dati concernenti i templi e le rispettive levate sono stati confrontati con alcuni eventi agricoli, quali semine e raccolti, presumibilmente oggetto delle attività delle popolazioni osco-sannite.

È stata riscontrata una corrispondenza tra i templi associati alle divinità Ercole e Mefite, la levata di alcune stelle visibile da tali edifici e alcuni eventi agricoli; tale corrispondenza è stata verificata con l’ausilio  di un calendario delle festività osco-sannite e romane.
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